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Parte 1 - Protocollo del 24-01-2008 - Statuto completo

Allegato " B " a raccolta n. 31.763 =
S T A T U T O

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA

Art. 1 (Denominazione)
E' costituita una Società Cooperativa Sociale - Onlus con la 

denominazione:

 "ISTITUTO SANT'ANTIDA Società Cooperativa Sociale - Onlus"
Art. 2 (Sede)
La Cooperativa ha sede in

Caserta (CE)
La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, succursali, 

agenzie e rappresentanze, sia in Italia che all'estero, nei 

modi e termini di legge.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente sta- 

tuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le 

disposizioni del codice civile, fin quando resteranno in vita 

le condizioni previste dall'art. 2519 comma 2° C. C. e dalle 

leggi speciali sulle cooperative, nonché le disposizioni in 

materia di Società a responsabilità limitata  in quanto com- 

patibili con la disciplina cooperativistica.

Art. 3 (Durata) 
La Cooperativa ha durata fino al trentuno dicembre 2050 e 

potrà essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea, sal- 

vo il diritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II

SCOPO – OGGETTO

Art. 4 (Scopo ed Oggetto)
La Società non ha fini di lucro ed è retta con i principi e 

la disciplina della mutualità. Persegue esclusivamente scopi 

di solidarietà ed utilità sociale con particolare riferimento 

alla promozione della cultura e dell'istruzione, alla preven- 

zione delle forme di emarginazione sociale e al miglioramento 

degli interventi sociali.

La Società si propone in tutto il territorio Nazionale, da 

sola o in collaborazione con altri enti, fondazioni ed isti- 

tuzioni universitarie, culturali e professionali, private o 

pubbliche, italiane e straniere, di:

- tutelare, comunicare, promuovere e sviluppare i principi 

etici, religiosi, sociali e culturali appresi nell'Istituto 

sul piano dell'istruzione e dell'educazione, secondo lo spi- 

rito e la destinazione espressamente indicata dal benefattore 

Francesco De Dominicis, in sintonia con la germana  Maria 

Giuseppa e osservata dalle Suore della Comunità di Santa Gio- 

vanna Antida;

- assicurare alla città di Caserta il mantenimento di un pa- 

trimonio religioso, etico e culturale di grande prestigio 

qual è l'Istituto Sant'Antida sin dal suo sorgere come "Asilo 

De Dominicis" e successivi sviluppi;

- curarne la fedeltà alla volontà testamentaria del benefat- 
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tore Francesco De Dominicis nel rispetto dei suoi valori e 

della destinazione da lui voluta con atto testamentario, come 

tutelati dalla Legge Regione Campania n. 14/84, pur garanten- 

done l'aggiornamento secondo le esigenze dei tempi;

- continuare ad  essere un punto saldo di riferimento nella 

storia della città di Caserta, mettendo al servizio della 

collettività le proprie risorse etiche e professionali;

- contribuire alla salvaguardia dei rapporti scuo- 

la-genitori, per la crescita sana dei figli e la tutela della 

famiglia quale nucleo portante del vivere sociale.

- costituire uno strumento e un'occasione di aggregazione e 

di incontro tra coloro che hanno frequentato a vario titolo 

l'Istituto (Scuola primaria e dell'infanzia De Dominicis, 

corsi di cultura religiosa etc.);

- perseguire ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. d), i), l) 

del Decreto Legislativo 24 marzo 2006 n. 155, l'interesse ge- 

nerale della comunità alla promozione umana e all'integrazio- 

ne sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi 

nel settore educazione, istruzione e formazione, ai sensi 

della Legge 28 marzo 2003 n. 53 e l'esercizio di attività 

produttive finalizzate alla ricerca ed erogazione di servizi 

culturali e alla formazione extra scolastica finalizzata alla 

prevenzione della dispersione scolastica ed al successo sco- 

lastico e formativo.

- organizzare e gestire scuole di qualsiasi ordine e grado, 

munendosi se richieste dalla legge, delle necessarie autoriz- 

zazioni e stipulando, se del caso, convenzioni con Enti pub- 

blici e privati;

- offrire, tramite i soci, assistenza ed orientamento, anche 

a domicilio a chi intende conseguire titoli di studio di 

qualsiasi tipo e genere, assicurando un servizio qualificato 

in campo educativo, culturale, pedagogico e professionale;

- promuovere lo sviluppo di attività educative, di formazio- 

ne e di orientamento professionale, di intrattenimento di 

bambini in età prescolare e scolare, legate alla promozione 

ed alla realizzazione di attività ed assistenza so- 

cio-educative, quali, a titolo esemplificativo, attività so- 

cio-educative rispondenti alle esigenze dei minori, provvede- 

re allo svolgimento di attività integrativa parascolastiche 

ed interscolastiche, a completamento delle attività scolasti- 

che, con particolare riferimento alle attività psico-motorie;

- svolgere attività educativo-assistenziali, anche attraver- 

so attività socio-culturali e ricreative (visite culturali, 

didattiche, escursioni ambientali, etc.) che mirino all'inte- 

grale ed armonioso sviluppo del minore, nonché di sommini- 

strazione di vitto.

La Società potrà  svolgere l'attività didattica nell'ambito 

delle discipline sportive; organizzare gare e la partecipa- 

zione ad esse, nonché l'attuazione di ogni altra attività co- 

me l'istruzione sportiva al fine di contribuire allo sviluppo 
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dei singoli sport;  organizzare ogni attività culturale ine- 

rente gli scopi sociali, mediante l'organizzazione di confe- 

renze e mostre;  organizzare escursioni, viaggi e soggiorni a 

scopo culturale e divulgativo delle specialità sportive; ge- 

stire attività di somministrazione di alimenti e bevande 

presso la sede sociale e gli altri eventuali centri  gestiti 

dalla società.

La Società, inoltre, potrà predisporre strutture, mezzi, ap- 

parecchiature, strumenti e servizi per erogare a privati, as- 

sociazioni ed enti di assistenza, enti pubblici e privati, a- 

ziende, cooperative, pubblica amministrazione centrale e più 

in generale a chiunque li  richieda (compresi i soggetti e 

gli enti pubblici e privati esteri) servizi di studio, ricer- 

ca, informazione, orientamento, formazione professionale, 

culturale, addestramento e aggiornamento a tutti i livelli, 

compresa la formazione del personale della scuola; a tal fine 

la società, nel rispetto delle attività professionali protet- 

te, realizza: 

a) studi, ricerche ed attuazione di strumenti relativi alla 

gestione aziendale ed alla programmazione nei settori produt- 

tivi, in relazione alle progettazioni e riprogettazioni for- 

mative, attività di orientamento post-scolastico e pre-lavo- 

rativo, fornendo indicazioni e conoscenze riferite al mercato 

del lavoro ed alle sue innovazioni; 

b) tutte le attività di orientamento, di formazione e di col- 

locazione sul mercato del lavoro di professionalità, relative 

ai fabbisogni territoriali, settoriali (enti pubblici, pub- 

blica amministrazione centrale, agenzie per l'impiego, asso- 

ciazioni ed enti di assistenza, cooperative ed aziende agri- 

cole), di consumo, di distribuzione, di produzione industria- 

le, di impiantistica, di edilizia, di trasporti, di nautica, 

di servizi, miste ed intersettoriali; 

c) la raccolta e la produzione di tutti gli strumenti didat- 

tici, di informazione editoriali, audiovisivi e multimediali 

oltre che l'uso strumentale di macchinari, utili al consegui- 

mento degli scopi sociali; 

d) studi ed iniziative di collaborazioni tecniche e culturali 

e di formazione cooperativa professionale con i paesi di svi- 

luppo in funzione delle loro esigenze per la realizzazione di 

programmi di collaborazione con i suddetti paesi a carattere 

multi regionale e plurinazionali;

e) ogni altra iniziativa che concorra al pieno riconoscimento 

del ruolo della formazione nel campo educativo e della quali- 

ficazione di nuove figure professionali. 

La Società è retta con i principi della previdenza e della 

mutualità ai sensi del codice civile e delle altre leggi sul- 

la cooperazione e si propone di far partecipare i soci ai be- 

nefici della cooperazione procurando loro lavoro alle miglio- 

ri condizioni.

Lo scopo che i soci della cooperativa intendono perseguire è 
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quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata, 

continuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni 

economiche, sociali e professionali.

La cooperativa potrà svolgere la propria attività avvalendosi 

anche di soggetti diversi dai soci, che potranno svolgere la 

propria opera, anche ai sensi della L.381/91.

La cooperativa, nello svolgimento della propria attività, si 

avvarrà prevalentemente delle prestazioni lavorative dei soci 

ed intende orientare la propria gestione al conseguimento dei 

parametri di scambio mutualistico prevalente ai sensi del- 

l'art. 2512 e seguenti del Codice Civile.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, come disposto 

dalla Legge n. 142 del 3 aprile 2001 e successive modifica- 

zioni ed integrazioni, i soci instaurano con la cooperativa 

un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o auto- 

noma, ovvero in qualsiasi altra forma consenta la legislazio- 

ne italiana.

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei 

soci sono disciplinate da un apposito regolamento approvato 

ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.

Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa deve rispet- 

tare il principio della parità di trattamento tra i soci coo- 

peratori e garantire ai soci, compatibilmente ai ricavi, 

trattamenti adeguati in relazione alla quantità del lavoro 

svolto, avendo un costante riferimento alla più ampia appli- 

cazione dei contratti collettivi di lavoro.

La cooperativa si propone altresì di partecipare al rafforza- 

mento del movimento cooperativo unitario italiano. Perciò la 

cooperativa potrà aderire ad una delle organizzazioni di rap- 

presentanza, ai suoi organismi periferici nella cui giurisdi- 

zione ha la propria sede sociale ed alle sue articolazioni di 

categoria o settore, nonché ad altri organismi economici o 

sindacali che si propongano iniziative di attività mutuali- 

stiche, cooperativistiche, di lavoro o di servizio. Nello 

svolgimento delle attività costituenti l'oggetto sociale, che 

per disposizione di leggi siano riservate ai soli professio- 

nisti iscritti in appositi albi od elenchi, la cooperativa 

farà esclusivo ricorso a soggetti abilitati aventi i requisi- 

ti previsti, provvedendo ad apprestare i relativi mezzi, l'e- 

ventuale organizzazione  e l'opportuno coordinamento.

La cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo pariteti- 

co ai sensi dell'articolo 2545-septies del codice civile. 

La cooperativa potrà usufruire di tutte le agevolazioni pre- 

viste dalla normativa vigente e da quella che sarà emanata 

sia nazionale che regionale relativa agli interventi straor- 

dinari per il mezzogiorno e particolarmente del t.u. approva- 

to con il d.p.r. 6 marzo 1978 n. 218 e della legge n. 64 del 

1 marzo 1986 art. 14 comma 4 e 5 ed in particolare nel setto- 

re della scuola.

La cooperativa potrà convogliare verso le suddette forme di 
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investimento capitali disponibili sia propri sia di terzi, 

con esclusione comunque della raccolta di risparmio e/o depo- 

siti tra il pubblico sotto qualsiasi forma e specie e con e- 

sclusione di qualsiasi analoga attività che richieda la pre- 

ventiva autorizzazione governativa. 

La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuri- 

dici necessari o utili alla realizzazione degli scopi socia- 

li; potrà assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di 

stabile investimento e non di collocamento sul mercato. 

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al 

raggiungimento dell'oggetto sociale, secondo i criteri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito rego- 

lamento approvato con decisione dei soci. 

Per il conseguimento dei fini di cui alle lettere precedenti 

la Società potrà compiere tutte le operazioni contrattuali di 

natura immobiliare, mobiliare nonché stipulazione di contrat- 

ti di appalto da Enti pubblici e privati, acquisto e vendita 

di aree, fabbricati, magazzini, officine, cantieri, materia- 

li, utensili, macchinari e beni di ogni genere, nonché tutte 

le operazioni finanziarie necessarie ed utili allo scopo, in 

esso compresi i mutui. 

TITOLO III

SOCI

Art. 5 (Soci ordinari)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al 

minimo stabilito dalla legge (art. 2522 comma 2° c.c.).

Possono essere soci tutte le persone fisiche aventi la capa- 

cità di agire, ed in particolare coloro che abbiano maturato 

una capacità professionale nei settori di cui all'oggetto 

della cooperativa o che comunque possano collaborare al rag- 

giungimento dei fini sociali con la propria attività lavora- 

tiva o professionale.

L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico e all'effettiva partecipazione del socio 

all'attività economica della cooperativa; l'ammissione deve 

essere coerente con la capacità economica della cooperativa 

di soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle 

strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo.

Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromettere l'ero- 

gazione del servizio mutualistico in favore dei soci preesi- 

stenti. Non possono essere soci coloro che, esercitando in 

proprio imprese identiche o affini a quella della cooperati- 

va, svolgano un'attività effettivamente concorrente o in con- 

trasto con quella della cooperativa stessa. A tal fine, l'or- 

gano amministrativo dovrà valutare i settori ed i mercati e- 

conomici in cui operano i soci, nonchè le loro dimensioni im- 

prenditoriali. È ammessa la presenza di soci volontari, ai 

sensi dell'articolo 2 della legge 381/1991, che prestano la 

loro attività gratuitamente, in misura non superiore al 50% 
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del numero complessivo dei soci.

Art. 6 (Soci speciali)
L'organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti 

dalla legge, l'ammissione di nuovi soci cooperatori in una 

categoria speciale in ragione dell'interesse:

a) alla loro formazione professionale;

b) al loro inserimento nell'impresa.

Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l'organo ammini- 

strativo può ammettere alla categoria dei soci speciali colo- 

ro che debbano completare o integrare la loro formazione pro- 

fessionale in ragione del perseguimento degli scopi sociali 

ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo 

periodo della cooperativa.

Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, l'organo ammini- 

strativo può ammettere alla categoria dei soci speciali colo- 

ro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente, al 

raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza 

con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.

La delibera di ammissione dell'organo amministrativo, in con- 

formità con quanto previsto da apposito regolamento, stabili- 

sce:

1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del 

socio speciale;

2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano 

le fasi di formazione professionale o di inserimento nell'as- 

setto produttivo della cooperativa;

3. la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al mo- 

mento dell'ammissione, in misura comunque non superiore al 

cinque  per cento di quello previsto per i soci ordinari.

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto 

dall'articolo 17, anche in misura inferiore ai soci ordinari, 

in relazione ai costi di formazione professionale o di inse- 

rimento nell'impresa cooperativa. Ai soci speciali non spetta 

comunque l'attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento 

del capitale sociale.  

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto so- 

lamente in occasione delle assemblee convocate per l'approva- 

zione del bilancio. Non può rappresentare in assemblea altri 

soci.

Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere 

eletto amministratore.

I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti 

dall'articolo 2476 del codice civile.

I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla leg- 

ge e dall'articolo 11 del presente statuto. Il recesso ha ef- 

fetto per quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto 

mutualistico dalla comunicazione del provvedimento di acco- 

glimento della domanda.

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della da- 
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ta di scadenza del periodo di formazione od inserimento, nei 

casi previsti dalla legge e dall'articolo 12 del presente 

statuto.

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimen- 

to, il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spet- 

tano agli altri soci cooperatori a condizione che, come pre- 

visto dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli 

abbia rispettato i doveri inerenti la formazione professiona- 

le, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla coo- 

perativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipa- 

zione all'attività economica della cooperativa, finalizzati 

al proprio inserimento nell'organizzazione aziendale. In tal 

caso, l'organo amministrativo deve comunicare la delibera di 

ammissione in qualità di socio ordinario all'interessato, se- 

condo le modalità e con gli effetti previsti dall'articolo 7.

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l'organo 

amministrativo  può deliberare il provvedimento di esclusione 

nei confronti del socio speciale secondo i termini e le moda- 

lità previste dall'articolo 12.

Art. 7 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al- 

l'organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza,  data e luogo 

di nascita;

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della con- 

dizione professionale, delle specifiche competenze possedute;

c) la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o in 

contrasto con quella della cooperativa;

d) l'ammontare della quota che propone di sottoscrivere, la 

quale non dovrà comunque essere inferiore, nè superiore al 

limite minimo e massimo fissato dalla legge

e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;

f) la dichiarazione di accettazione della clausola compromis- 

soria di cui all'articolo 29 del presente statuto.

L'organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requi- 

siti e delle condizioni di cui all'articolo 5 e l'inesistenza 

delle cause di incompatibilità indicati dal medesimo art. 5, 

delibera entro sessanta giorni sulla domanda e stabilisce le 

modalità ed i termini per il versamento del capitale sociale.

La delibera di ammissione deve essere comunicata all'interes- 

sato e annotata a cura degli amministratori nel libro dei so- 

ci. Qualora l'accoglimento della domanda di ammissione - an- 

che di quella relativa a soci appartenenti alla categoria 

speciale di cui al precedente articolo 6 - determini il supe- 

ramento dei limiti previsti dall'articolo 2519, comma 2, del 

codice civile e, conseguentemente, l'obbligo per la coopera- 

tiva di applicare le disposizioni in materia di Società per 

azioni, l'organo amministrativo deve convocare l'assemblea 

per la modificazione dello statuto.
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In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunicata 

all'interessato e annotata a cura dell'organo amministrativo  

nel libro dei soci dopo che l'assemblea abbia proceduto alla 

modificazione dello statuto. 

In caso di rigetto della domanda di ammissione, l'organo am- 

ministrativo deve motivare entro sessanta giorni la relativa 

delibera e comunicarla all'interessato. In tal caso, l'aspi- 

rante socio può, entro sessanta giorni dalla comunicazione, 

chiedere che sulla domanda di ammissione si pronunci l'assem- 

blea dei soci in occasione della sua prima successiva convo- 

cazione. Nel caso di deliberazione difforme da quella del- 

l'organo amministrativo, quest'ultimo è tenuto a recepire 

quanto stabilito dall'assemblea con deliberazione da assumer- 

si entro trenta giorni dalla data dell'assemblea stessa.

L'organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am- 

missione di nuovi soci.

Art. 8 (Obblighi del socio)
I soci sono obbligati:

a) al versamento:

- della quota sottoscritta con le modalità e nei termini pre- 

visti dal successivo art. 18;

- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese 

di istruttoria della domanda di ammissione;   

- del sovrapprezzo, eventualmente determinato dall'assemblea 

in sede di approvazione del bilancio su proposta degli ammi- 

nistratori;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 

delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci.

c) a mettere a disposizione le loro capacità professionali e 

il loro lavoro in relazione al tipo e allo stato dell'atti- 

vità svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro 

disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell'ul- 

teriore rapporto instaurato e ferme restando le esigenze del- 

la cooperativa.

Art. 9 (Diritti dei soci)
I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto 

di avere dall'organo amministrativo notizie sullo svolgimento 

degli affari sociali e di consultare, anche tramite profes- 

sionisti di loro fiducia, i libri sociali e i documenti rela- 

tivi all'amministrazione.

Art. 10 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, falli- 

mento, per altra causa di incapacità di agire o per causa di 

morte.

Art. 11 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so- 

cio:
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a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 

mento degli scopi sociali;

c) il cui rapporto di lavoro – subordinato, autonomo o di al- 

tra natura – sia cessato per qualsiasi motivo.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco- 

mandata alla Società. 

Spetta all'organo amministrativo constatare, entro sessanta 

giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i motivi 

che, a norma della legge e del presente statuto, legittimino 

il recesso.

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, l'organo 

amministrativo deve darne immediata comunicazione al socio 

che, entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazio- 

ne, può attivare le procedure arbitrali di cui al successivo 

articolo 29.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

e il rapporto mutualistico dalla comunicazione del provvedi- 

mento di accoglimento della domanda, trasmessa all'interessa- 

to mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

Art. 12 (Esclusione)
L'esclusione sarà deliberata dall'organo amministrativo, ol- 

tre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del so- 

cio:

a) che non sia più in condizione di svolgere l'attività lavo- 

rativa dedotta nel contratto sociale;

b) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, 

dei regolamenti sociali, delle deliberazioni legalmente adot- 

tate dagli organi sociali, con inadempimenti che non consen- 

tano la prosecuzione del rapporto;

c) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versa- 

mento delle quote sociali sottoscritte o nei pagamenti di e- 

ventuali debiti contratti ad altro titolo verso la Società;

d) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati- 

bilità previste dall'art. 5, o che comunque svolga o tenti di 

svolgere attività in concorrenza alla cooperativa, senza l'e- 

splicita autorizzazione dell'organo amministrativo;

e) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valu- 

tabili quale notevole inadempimento degli obblighi sociali;

f) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per 

reati  che importino l'interdizione anche temporanea dai pub- 

blici uffici, nonchè per reati dolosi contro il patrimonio 

e/o le persone, quando per le modalità di esecuzione e la 

gravità non consentano la prosecuzione del rapporto.

g) nonché nei casi previsti dalla legge n. 142/2001.

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessan- 

ta giorni dalla comunicazione inviata mediante lettera racco- 

mandata con ricevuta di ritorno, può attivare le procedure 

arbitrali di cui all'articolo 29.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 
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soci, da farsi a cura dell'organo amministrativo.

Art. 13 (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rim- 

borso del capitale da essi effettivamente versato ed even- 

tualmente rivalutato ai sensi dei successivi articoli 17 e 

20, lettera c), la cui liquidazione – eventualmente ridotta 

in proporzione alle perdite imputabili al capitale - avrà 

luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale si è 

verificato lo scioglimento del rapporto sociale.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della cooperati- 

va e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale 

ai sensi dell'articolo 2545-quinquies del codice civile.

Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approva- 

zione del bilancio stesso.

La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale as- 

segnata al socio ai sensi del successivo articolo 17, può es- 

sere corrisposta in più rate, unitamente agli interessi lega- 

li, entro un termine massimo di cinque anni.

Il socio receduto od escluso ha altresì diritto, nei termini 

previsti per il rimborso del capitale di cui al precedente 

comma, all'assegnazione di un ulteriore importo il cui valore 

sia pari alla quota parte delle riserve divisibili allo stes- 

so spettante, solo quando il rapporto tra patrimonio netto e 

il complessivo indebitamento della cooperativa sia inferiore 

ad un quarto.

Art. 14 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio 

defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote in- 

teramente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e 

con le modalità di cui al precedente articolo 13.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla 

quale risulti chi sono gli aventi diritto.

Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dalla 

data del decesso, dovranno indicare quello tra essi che li 

rappresenterà di fronte alla Società.

In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 

2 e 3 del codice civile.

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla So- 

cietà possono richiedere di subentrare nella partecipazione 

del socio deceduto previa deliberazione dell'Organo ammini- 

strativo che ne accerta i requisiti con le modalità e le pro- 

cedure di cui al precedente art. 7. In mancanza si provvede 

alla liquidazione ai sensi dell'art. 13.

Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re- 
sponsabilità dei soci cessati)
I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto do- 

vranno richiedere il rimborso della quota versata entro i 5 
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anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio 

nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto o- 

perativo.

Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter- 

mine suddetto saranno devolute con deliberazione dell'organo 

amministrativo al fondo di riserva legale.

TITOLO IV

STRUMENTI FINANZIARI

Art. 16 (Strumenti finanziari)
Con deliberazione dell'assemblea, assunta con le modalità di 

cui all'articolo 2480 c.c., la cooperativa può emettere tito- 

li di debito, nonché strumenti privi di diritti di ammini- 

strazione, ad investitori professionali soggetti a vigilanza 

prudenziale e ad investitori qualificati rispettivamente ai 

sensi dell'articolo 2483 c.c. e dell'articolo 111-octies del- 

le disposizioni di attuazione.

In tal caso, con apposito regolamento approvato dalla stessa 

assemblea, sono stabiliti:

- l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario;

- le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto di 

quanto previsto dall'articolo 2483 c.c.;

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di 

corresponsione degli interessi ovvero di partecipazione agli 

utili;

- l'eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti all'organo amministrativo ai fini del 

collocamento dei titoli.

All'assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al 

presente articolo ed al relativo rappresentante comune si ap- 

plica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti c.c., in 

quanto compatibili con le successive disposizioni del presen- 

te statuto.

TITOLO V

RISTORNI

Art. 17 (Ristorni)
L'assemblea che approva il bilancio può deliberare, su propo- 

sta dell'organo amministrativo, in materia di ristorno ai so- 

ci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle condizioni 

stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizioni del 

presente statuto e dal relativo apposito regolamento.

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzional- 

mente alla qualità e alla quantità degli scambi mutualistici, 

in conformità con i criteri stabiliti dall'apposito regola- 

mento, i quali – in via generale – devono considerare:

a) l'ammontare, in quantità e valore, delle commesse di lavo- 

ro acquisite nell'anno dai soci;

b) l'ammontare, in quantità e valore, delle commesse di lavo- 

ri realizzate con esito positivo dai soci;
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c) l'ammontare, in quantità e valore, delle commesse di lavo- 

ro accertate ed approvate dagli enti pubblici e privati, pre- 

disposti al controllo e alla certificazione delle stesse com- 

messe di lavoro.

TITOLO VI

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 18 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della cooperativa è costituito:

1. dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai 

conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati da 

quote, ciascuna del valore non inferiore ad euro centocin- 

quantacinque (euro 155,00) e non superiore ai limiti stabili- 

ti dalla legge;

2. dagli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui 

al precedente articolo 16;

3. dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'ar- 

ticolo 20 e con il valore delle quote eventualmente non rim- 

borsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei soci 

deceduti;

4. dall'eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate 

dai soci ai sensi del precedente articolo 8;

5. dalla riserva straordinaria;

6. dalle eventuali riserve divisibili;

7. da ogni altro fondo di riserva costituito dall'assemblea 

e/o previsto per legge;

8. dai versamenti da effettuarsi dai ai sensi dell'art. 8; 

9. da eventuali contributi o liberalità che pervenissero alla 

Società per un miglior raggiungimento degli scopi sociali.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa 

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite 

delle quote sottoscritte.

Le riserve, salve quelle di cui al precedente punto "6", sono 

indivisibili e, conseguentemente, non possono essere riparti- 

te tra i soci cooperatori durante la vita della cooperativa, 

né all'atto del suo scioglimento.

Art. 19 (Caratteristiche delle quote)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli 

volontari, nè essere cedute senza l'autorizzazione dell'orga- 

no amministrativo.

Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne 

comunicazione all'organo amministrativo con lettera raccoman- 

data. Salvo espressa autorizzazione dell'organo amministrati- 

vo, la cessione può essere effettuata esclusivamente per 

l'intera quota detenuta dal socio.

Il provvedimento dell'organo amministrativo deve essere comu- 

nicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento della 

richiesta, decorsi i quali il socio è libero di trasferire la 

propria partecipazione e la cooperativa deve iscrivere nel 

libro dei soci l'acquirente, a condizione che lo stesso abbia 

i requisiti previsti dall'articolo 5.
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In caso di diniego dell'autorizzazione, l'organo amministra- 

tivo deve motivare la relativa delibera e comunicarla entro 

sessanta giorni al socio interessato, il quale, entro i suc- 

cessivi sessanta giorni dalla comunicazione, può attivare le 

procedure arbitrali di cui all'articolo 29.

Art. 20 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo 

provvede alla redazione del bilancio, previo esatto inventa- 

rio, da compilarsi in conformità ai principi di legge. 

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per 

l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura dell'e- 

sercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qualora ri- 

corrano le condizioni di cui all'ultimo comma dell'articolo 

2364 c.c., certificate dall'organo amministrativo in sede di 

relazione sulla gestione.

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribu- 

zione degli utili annuali destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella pre- 

vista dalla legge;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del- 

la cooperazione di cui all'art. 11 della legge 31.1.92 n. 59, 

nella misura del 3%;

c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti 

ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 genna- 

io 1992, n. 59;

d) ad eventuale ripartizione dei ristorni nel rispetto dei 

limiti e delle modalità previste dal precedente articolo 17;

e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva- 

mente versato in misura non superiore al limite stabilito 

dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutuali- 

stici;

f) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi di dirit- 

ti di amministrazione di cui al precedente articolo 16;

g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi 

di cui ai punti "6 e 7" dell'art. 18.

Gli utili debbono essere prevalentemente destinati a finalità 

mutualistiche intendendo per tali l'incremento delle riserve 

di natura indivisibile, il contributo al Fondo mutualistico e 

l'erogazione del ristorno.

La ripartizione di ristorni ai soci cooperatori, ai sensi del 

precedente articolo 17, è consentita solo una volta effettua- 

te le destinazioni degli utili di cui alle precedenti lettere 

a), b) ed f).

TITOLO VII

RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 21 (Decisioni dei soci)
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza 

dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che 
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l'organo amministrativo o tanti soci che rappresentano almeno 

un terzo del numero complessivo degli aventi diritto al voto 

sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

1) l'approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno 

e la distribuzione degli utili;

2) la nomina degli amministratori e la struttura dell'organo 

amministrativo;

3) la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sinda- 

cale ove previsto dalla legge;

4) le modificazioni dell'atto costitutivo;

5) la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo pariteti- 

co;

6) la decisione di compiere operazioni che comportano una so- 

stanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante 

modificazione dei diritti dei soci;

7) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della 

liquidazione.

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante de- 

liberazione assembleare, con le modalità previste dall'arti- 

colo 2479-bis del codice civile.

Art. 22 (Assemblee)
L'assemblea è convocata nella sede sociale o in altra sede 

purchè nella Regione Campania.

La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi mediante av- 

viso da recapitarsi ai soci a mano oppure con lettera racco- 

mandata, spedita 8 giorni prima dell'adunanza, contenente 

l'ordine del giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e 

della seconda convocazione, che deve essere fissata in un 

giorno diverso da quello della prima.

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As- 

semblea si reputa validamente costituita quando siano presen- 

ti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e siano 

presenti, o informati della riunione, tutti gli Amministrato- 

ri e i Sindaci effettivi, se nominati. Tuttavia ciascuno de- 

gli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti 

sui quali non si ritenga sufficientemente informato.

I soci che non possono intervenire all'Assemblea, possono 

farsi rappresentare da un altro socio mediante delega scritta.

Nessun socio può rappresentare più di tre altri soci.

Gli amministratori o gli eventuali sindaci non possono rap- 

presentare nessun socio.

Art. 23 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei vo- 

ti dei soci aventi diritto al voto.

In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati 

aventi diritto al voto.

L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta, ad eccezione dei 
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casi previsti dai numeri 4 e 6 del precedente articolo 21, 

per i quali è necessario il voto favorevole della maggioranza 

assoluta dei soci aventi diritto al voto.

Art. 24 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della 

alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.

Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto.

Art. 25 (Voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i- 

scritti nel libro dei soci da almeno tre mesi e che non siano 

in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.

Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare del- 

la sua partecipazione.

Per i soci speciali si applica l'articolo 6 del presente sta- 

tuto.

Art. 26 (Presidenza dell'Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal Pre- 

sidente dell'Organo amministrativo ed in sua assenza dal vice 

presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona de- 

signata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei 

presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re- 

datto da un notaio.

Art. 27 (Amministrazione)
La cooperativa può essere amministrata alternativamente da un 

amministratore unico o da un consiglio di amministrazione 

composto da tre membri, su decisione dei soci in sede di no- 

mina. Gli amministratori restano in carica per il periodo de- 

terminato dai soci al momento della nomina, comunque non su- 

periore a tre anni.

Gli amministratori possono essere rieletti e debbono essere 

necessariamente soci della Cooperativa.

La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo 

determinato dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo 

organo amministrativo è stato ricostituito.

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no- 

mina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi mem- 

bri un presidente.

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte 

senza indugio nel libro delle decisioni degli amministratori.

Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare 

ovvero quando lo richiedano un terzo degli amministratori.

La convocazione, recante l'ordine del giorno, la data, il 

luogo e l'ora della riunione, deve essere spedita a tutti gli 

amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, 

con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avve- 

nuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in 

caso di urgenza, almeno un giorno prima. 
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Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue delibe- 

razioni sono valide, anche senza comunicazione formale, quan- 

do intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci 

effettivi e revisore, se nominati.

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini- 

strazione è necessaria la presenza effettiva della maggioran- 

za dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la 

maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità 

dei voti, la proposta si intende respinta.

Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firma- 

to dal presidente e dal segretario se nominato, il quale deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni degli amministra- 

tori. Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per 

l'amministrazione della cooperativa. In sede di nomina posso- 

no tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli ammini- 

stratori. In caso di nomina del consiglio di amministrazione, 

la rappresentanza della cooperativa spetta al presidente del 

consiglio, al vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se 

nominati. Al Presidente del Consiglio d'amministrazione spet- 

ta la firma e la rappresentanza legale della Società di fron- 

te a terzi. Al Presidente, inoltre, spetta la rappresentanza 

della Società in giudizio con facoltà di promuovere azioni ed 

istanze giudiziarie ed amministrative per ogni grado di giu- 

risdizione ed anche per giudizi di revocazione e cassazione e 

di nominare avvocati e procuratori alle liti. Il Presidente, 

in caso di urgenza o di impedimento, è sostituito ad ogni ef- 

fetto dal Vice Presidente. Di fronte ai soci, ai terzi ed a 

tutti i Pubblici  Uffici la firma del Vice Presidente fa pie- 

na prova dell'assenza per impedimento del Presidente.

Il Consiglio di amministrazione può affidare specifici inca- 

richi a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, de- 

legando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i 

limiti e le modalità di esercizio della delega. Non possono 

essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dal- 

l'articolo 2475, comma 5, c.c. nonché i poteri in materia di 

ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il consiglio 

di amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegia- 

le nei casi in cui oggetto della decisione siano la remunera- 

zione della prestazione mutualistica, il ristorno, il confe- 

rimento, la cessione o l'acquisto di azienda o di ramo d'a- 

zienda, la costituzione o assunzione di una partecipazione 

rilevante in altra Società.

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Am- 

ministratori e al Collegio sindacale sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché 

sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni 

o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue 

controllate.

Gli amministratori relazionano, in occasione dell'approvazio- 

ne del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella ge- 

          16 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 24-01-2008

ISTITUTO SANT'ANTIDA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ...
Codice fiscale: 02492530619

        di    17 21



stione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, 

con particolare riferimento alla sussistenza del requisito 

della prevalenza mutualistica o alle azioni che si intendono 

intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di 

perdita temporanea ai sensi dell'articolo 2545-octies c.c. 

Nella medesima relazione gli amministratori devono illustrare 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am- 

missione di nuovi soci.

L'amministratore unico ha la rappresentanza della Cooperativa.

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, 

gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dal- 

l'art. 2386 del codice civile.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri- 

masti in carica devono ricorrere alla decisione dei soci per 

la sostituzione dei mancanti.

In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministratore unico o 

di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisione dei 

soci deve essere fatto d'urgenza dal Collegio sindacale, se 

nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di or- 

dinaria amministrazione. In caso di mancanza del Collegio 

sindacale, l'Amministratore unico o il Consiglio di Ammini- 

strazione è tenuto a far ricorso alla decisione dei soci e 

rimane in carica fino alla sua sostituzione.

Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti 

agli Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se 

nominato. In presenza di amministratori investiti di partico- 

lari cariche, la remunerazione degli stessi è stabilita dal 

consiglio di amministrazione, sentito il parere del collegio 

sindacale, se nominato.

Art. 28 (Organo di controllo)
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'arti- 

colo 2543, comma 1, c.c., la cooperativa procede alla nomina 

del collegio sindacale, composto da tre membri effettivi e 

due supplenti eletti dall'assemblea e ne fissa il compenso 

per l'intera durata del loro ufficio.

Il collegio sindacale è costituito da revisori contabili i- 

scritti nel registro istituito presso il Ministero della Giu- 

stizia.

L'assemblea nomina il presidente del collegio stesso.

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data del- 

l'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relati- 

vo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili.

Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se no- 

minati decadono dall'ufficio, coloro che si trovano nelle 

condizioni previste dall'articolo 2399 c.c.

I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa e con 

decisione dei soci. La decisione di revoca deve essere appro- 

vata con decreto del Tribunale, sentito l'interessato.

In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, su- 

bentrano i supplenti in ordine di età. I sindaci restano in 
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carica fino alla decisione dei soci per l'integrazione del 

collegio, da adottarsi su iniziativa dell'organo amministra- 

tivo, nei successivi trenta giorni. I nuovi nominati scadono 

insieme con quelli in carica.

Il collegio sindacale deve vigilare sull'osservanza della 

legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull'adeguatezza dell'as- 

setto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dal- 

la Società e sul suo concreto funzionamento.

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, 

anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, 

avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori no- 

tizie, anche con riferimento a Società controllate, sull'an- 

damento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi 

delle Società controllate in merito ai sistemi di amministra- 

zione e controllo ed all'andamento generale dell'attività so- 

ciale.

Nell'espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di 

controllo, i sindaci - sotto la propria responsabilità ed a 

proprie spese - possono avvalersi di propri dipendenti ed au- 

siliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle 

condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall'art. 

2399, c.c. L'organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare 

agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci l'accesso a infor- 

mazioni riservate.

Il collegio sindacale esercita anche il controllo contabile 

ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod. civ.

I sindaci relazionano, in occasione dell'approvazione del bi- 

lancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione so- 

ciale per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla 

sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica.

Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni del collegio sin- 

dacale e sottoscritto dagli intervenuti; le deliberazioni del 

collegio devono essere prese a maggioranza assoluta dei pre- 

senti.

Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrivere a ver- 

bale i motivi del proprio dissenso.

I sindaci devono assistere alle adunanze delle assemblee dei 

soci, alle adunanze del consiglio di amministrazione e del 

comitato esecutivo, se nominato.

Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni.

Qualora, in alternativa al collegio sindacale e fuori dei ca- 

si di obbligatorietà dello stesso, la cooperativa nomini per 

il controllo contabile un Revisore, questi deve essere i- 

scritto al registro istituito presso il Ministero di Giusti- 

zia. Il compenso del revisore, al quale si applicano tutte le 

norme previste per le Società a responsabilità limitata, è 

determinata dai soci all'atto della nomina per l'intero pe- 
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riodo di durata del suo ufficio. 

TITOLO VIII

CONTROVERSIE

Art. 29 (Clausola arbitrale)
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero 

tra i soci e la cooperativa che abbia ad oggetto diritti di- 

sponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quel- 

le nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del 

pubblico ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nomi- 

nato dal Presidente del Tribunale della sede sociale.

Nel caso in cui il soggetto designato non vi provveda nel 

termine previsto, la nomina sarà richiesta, dalla parte più 

diligente, al Presidente del Tribunale del luogo in cui ha 

sede la Società.

La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio del- 

l'arbitro.

L'arbitro dovrà decidere entro centottanta (180) giorni dal- 

l'accettazione. L'arbitro deciderà in via rituale secondo di- 

ritto.

Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni 

e determinazioni dell'arbitro vincoleranno le parti.

L'arbitro determinerà come ripartire le spese dell'arbitrato 

tra le parti.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le contro- 

versie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ov- 

vero quelle promosse nei loro confronti, che abbiano ad og- 

getto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del D. 

Lgs. 17 gennaio 2003, n. 5.

TITOLO IX

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 30 (Scioglimento anticipato)
L'assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomi- 

nerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.

Art. 31 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio 

sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se- 

guente ordine:

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai 

soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente art. 

20, lett. c);

- all'assegnazione ai soci di ulteriori importi il cui valore 

sia pari alla quota parte delle riserve divisibili agli stes- 

si spettante;

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all'art. 11 della legge 31.01.92, n. 59.

TITOLO X

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 32 (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat- 
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tutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci 

determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento del- 

l'attività mutualistica, l'Organo amministrativo potrà elabo- 

rare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente al- 

l'approvazione dell'Assemblea con le maggioranze previste per 

le modifiche statutarie.

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi- 

genti norme di legge sulle Società cooperative.

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile con- 

tenente la "disciplina delle Società Cooperative", a norma 

dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme 

delle Società a responsabilità limitata.

Art. 33  (Requisiti mutualistici)
Qualora la cooperativa intenda mantenere la qualifica di coo- 

perativa a mutualità prevalente le clausole mutualistiche in 

tema di distribuzione dei dividendi ai soci (Articolo 20 let- 

tera E), non ripartibilità delle riserve (Articolo 26, III 

comma) e di devoluzione del patrimonio (Articolo 31) sono in- 

derogabili e devono essere di fatto osservate.

Firmati: 

FARINA VINCENZO
VINCENZO di CAPRIO Notaio - segue Sigillo 
La presente copia, su supporto informatico conforme all'ori- 

ginale del documento su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 

20, comma 3, del D.P.R. 445/2000, composta di venti facciate, 

si trasmette in termine utile di registrazione ad uso del Re- 

gistro Imprese. Imposta di bollo assolta all'origine per via 

telematica ai sensi del Decreto 22/02/2007, mediante M.U.I., 

estesa agli atti e ai documenti trasmessi per via telematica.
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